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PCI~

«Via il regime della forchetta», invocano i manifesti
Pci del 1953. «Mamma, firma per la pace»,

incalza intanto un bambino durante la guerra
di Corea. In sintesi: «Per l’onestà, contro la

corruzione, vota comunista» e nell’affiche De Gasperi
ha una forchetta, Gonella un cucchiaio, Scelba un

coltello. Negli anni Sessanta un nuovo orgoglio:
«Partito di lotta e di governo». Se ancora nel 1980 un
manifesto intimava: «Primo diritto: il lavoro», i Ds (dal

’91) sono passati a formule più vaghe: «Primo
maggio, il futuro delle italiane e degli italiani» con una

ragazza sorridente. Nel ’71, si parla di «Una grande
forza per la libertà e il socialismo», per arrivare a

«Domani è un altro giorno. Oggi precarietà, domani
lavoro», Via col vento secondo Ds.


